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QuickTime™ and a
TIFF (Uncompressed) decompressor

are needed to see this picture.
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Le premesseLe premesse

Crescita esponenziale della potenza di calcolo
(n° transistor su un chip)

Calo esponenziale del costo delle memorie
(costo medio di un megabit di RAM)

Crescita esponenziale della velocità di elaborazione
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Le premesseLe premesse
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Stock di informazioni

Nuove informazioni

Crescita esponenziale della quantità di 
informazioni prodotte ed accumulate

Tendenza alla maturazione del mercato InternetMaturità del mercato PC

Source:
IDC & Lehman Brothers

Crescita di peso della spesa ITC nella società

Source:OECD

Source:OECD

Source: Ns. elaborazion su dati “How much information”, Lyman e Varian”
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Qualche premessa di contestoQualche premessa di contesto

 Il commercio mondiale è aumentato del 
10% nel 2004 (circa 4% l’anno 
precedente)

 Nel 2030 vivranno in centri urbani circa 5 
miliardi di persone (oggi sono circa 2,8)

 È più probabile che il prezzo del petrolio 
passi i 100 dollari piuttosto che torni a 20$ 
(Goldman Sachs, Friedman, Billings, 
Ramsey & Co.)
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Qualche premessa di contestoQualche premessa di contesto

 Le economie moderne sono sempre più specializzate => 
maggiore segmentazione e aumento di nuovi prodotti

– TNS Media Intelligence ha 2 milioni di brand censiti nel 
suo database e ne aggiunge in media 700 al giorno. 

– Nel solo 2003 sono stati introdotti 26.893 nuovi prodotti tra 
cibi e household, tra i quali 115 deodoranti, 187 tipi di 
cereali per la colazione e 303 profumi/essenze (Mintel 
International Group Ltd.'s Global New Products Database)

 I mercati sono sempre più integrati tra di loro

– Aumenta la complessità distributiva e il ruolo della 
distribuzione

– Wal Mart è il fattore singolo di maggiore impatto sulla 
bassa inflazione di lungo periodo in USA

– Grande pressione sull’innovazione e l’efficienza nella 
distribuzione (ad es. RFID, integrated value chain, 
collaborative replenishment, etc.)

 

Un esempio di filiera distributiva
Produttore

Gruppo di
acquisto

Agente

Grossista
Gruppo

di
acquisto

Grossista

Agente Rivenditore

CLIENTI FINALISegmento 1 Segmento 1 Segmento 1 Segmento n

Tipologia 1 Tipologia 2
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La produttività italiana langueLa produttività italiana langue

«La produttività del lavoro (americana, N.d.R.), che nel periodo 1996-
2001 aveva registrato un ritmo annuo di crescita del 2,4 per cento, 
superiore di circa un punto percentuale a quello del ventennio 
precedente, ha accelerato al 4,7 per cento nella media del periodo 2002-
03. L’accelerazione della produttività nell’ultimo biennio ha riguardato 
tutta l’economia. Nel settore manifatturiero il ritmo di crescita è salito al 
6,2 per cento, dal 3,7 nel periodo 1996-2001».
«Recenti studi dell’OCSE e della Commissione europea mostrano che la 
decelerazione della produttività del lavoro in Europa non sarebbe 
ascrivibile a differenze nella qualità dell’occupazione, bensì alla minore 
diffusione delle TIC».

 Relazione annuale del Governatore della Banca d’Italia – Maggio 2004
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Il problema e l’opportunità della “long tail”Il problema e l’opportunità della “long tail”

QuickTime™ and a
TIFF (LZW) decompressor

are needed to see this picture.

• Blockbuster: magazzino: 3.000 DVD -  80% delle vendite proviene dal 10% dei titoli top 
• Netflix: magazzino: 60.000 DVD - 80% delle vendite proviene dal 5% dei titoli top 

• Blockbuster: I 100 titoli top totalizzano vendite per il 69,4%.
• Netflix: I 100 titoli top totalizzano vendite per il 38.8%.
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La struttura dei networkLa struttura dei network

Network più 
eterogenei e più 
dispersi tendono a 
mobilitare maggiori 
risorse

La guerriglia insegna
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La complessità si gestisce più efficacemente tramite La complessità si gestisce più efficacemente tramite 
networknetwork

Rete completa
senza centro

Rete casuale con un 
centro senza hub 

dominanti

Rete gerarchica con 
un centro e diversi 

hub dominanti

1. “AGENTI” DELLE RETI
• Connettori
• Conoscitori
• Venditori

1. FATTORI DI CONSOLIDAMENTO
• Connessioni resilienti 
• Coordinamento/visione condivisa
• Interessi centripeti

1. CONTESTO ADEGUATO
• Semplice
• Integrato
• Ottimizzato

Quando, come e grazie a chi le reti funzionano
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Chi vive e lavora nei networkChi vive e lavora nei network

 Circa il 70% delle persone è composta da “analogici”
– Sono persone terrorizzate dalla tecnologia non per il tempo che 

richiede per imparare come funziona, ma per la sofferenza che 
provano ogni volta che si sentono stupidi provando ad usarla 
senza riuscirci

 Circa il 15% è composto da “immigrati nel mondo digitale”
– È chi usa la tecnologia un po’ per sfida e un po’ per necessità, ma 

sempre con qualche timore

 Il restante 15% sono gli “indigeni del mondo digitale”
– Giovani e meno giovani che vedono la tecnologia come 

intrinsecamente positiva e non potrebbero farne a meno

Probabilmente tra 20 anni saremmo tutti indigeni o immigrati nel 
mondo digitale perché invecchiando gli analogici tendono a 
trasformarsi per evitare l’isolamento
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Un esempio riuscito di networkUn esempio riuscito di network
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L’opportunità dei network e la gestione dei datiL’opportunità dei network e la gestione dei dati

 Semplicità
– Unicità del dato
– Semantic content
– Nuove interfacce
– Specializzazione

 Integrazione
– I network sono ecosistemi
– L’IT è il loro sistema nervoso

 Ottimizzazione
– È un ambiente in continuo mutamento
– Gli equilibri sono dinamici

 Sicurezza
– L’aumento delle connessioni aumenta le interdipendenze e amplifica le 

problematiche di sicurezza



francesco.sacco@uninsubria.it
francesco.sacco@uni-bocconi.it

f.sacco@equiliber.org

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

"The future is here. It's just not evenly distributed yet." 

William Gibson      


